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Aprendo la sessione dei mi-

X'strl dell'agricoltura della CEE 
Licata a due tra i problemi 

più controversi dell'Europa ver
de, quelli del vino e dei latte. 
Il ministro dell'agricoltura Ita
liano Marcora ha inaugurato og
gi il suo turno di presidenza 
oon un discorso nel quale ha 
sostenuto l'urgenza di una re
visione radicale della politica 
agricola comunitaria. Se non si 
procederà ad « un approfondi
mento critico della politica co-
rnunttaria agricola di questi an
ni » ha sostenuto Marcora, si 
correrà 11 rischio che « le re-
gioni agricole europee più a-
vanzate si sviluppino ancora di 
più, mentre quelle più deboli 
* povere accentuerebbero il lo
ro distacco dalle precedenti >. 

Si tratta in realtà di un ri
schio ohe si è purtroppo già 
avverato: il distacco fra i pro
fitti della grande azienda agri
cola capitalistica del centro 
nord dell'Europa e i redditi 
della piccola azienda contadi
na del Mezzogiorno italiano 
* In parte francese è andato in
fatti crescendo in questi anni. 
La gestione dell'Europa verde, 
all'insegna della produttività e 
dell'efficienza, non ha fatto che 
approfondire gli squilibri, ac
cordando alle produzioni del 
centro nord sostegni e finanzia
menti cosi abnormi da rendere 
addirittura caotica la situazio
ne produttiva, e provocando da 
una parte enormi surplus, dall' 
altra gravissimi deficit. Per 
mettere riparo a questa situa
zione. Marcora propone una 
migliore concertazione delle pro
duzioni e degli scambi con 1 
paesi terzi, e una programma
zione delle produzioni inteme ba
sati sulla determinazione del 
fabbisogni dei paesi della CEE. 
Perché questa linea si traduca 
in realtà, Marcora chiede In
fine che venga usato in manie
ra radicalmente diversa lo stru
mento dell'intervento finanzia
rio della comunità, fin qui in
dirizzato in misura preponde
rante a sostenere i prezzi o a 
finanziare lo stoccaggio, la tra
sformazione o la distruzione del
le produzioni eccedentarie. An
ziché per interventi di merca
to, sostiene ora il ministro Ita
liano, presentando quella che è 
da anni la proposta delle orga-

' nizzazioni contadine, occorre u* 
sare le ingenti fonti comunita
rie per Integrare i redditi dei 
contadini più poveri, il che per
metterebbe di remunerare equa
mente il loro lavoro senza pro
vocare aumenti di prezzi, an
ziché, egli ha detto con evi-

' dente sottolineatura polemica, 
* accumulare e immobilizzare 
risorse per smaltire il surplus 
di produzione che costano al bi
lancio comunitario senza favo
rire Il consumatore ». 

Si tratta dì buoni propositi, 
che (mentiscono non solo la li
nea seguita fin qui dall'Europa 
verde, ma anche le posizioni in 
essa da sempre appoggiate o 
passivamente subite dal vari 
governi Italiani, 

Ma intanto, il consiglio riu
nito oggi e domani a Bruxelles 
si trova sul tavolo due tipi di 
proposte, quelle per 11 vino e 
per il latte, che vanno esatta
mente nella direzione contraria 
a quella sostenuta da Marcora. 

Del nuovo regolamento pro
posto per 11 vino abbiamo già 
avuto occasione di parlare. Esso 
si sintetizza in sostanza In un 
duro intervento per imporre la 
riduzione della produzione e la 
distruzione di una parte di essa. 
Divieto assoluto di piantare 
nuove vigne, e distillazione (cloA 
in pratica distruzione) di una 
parte dei vini prodotti, ad un 
prezzo punitivo per i produtto
ri, pari cioè alla metà del 
prezzo minimo del vino. Questa 
proposta colpirebbe duramente 
soprattutto la piccola azienda 
contadina del Mezzogiorno d'Ita
lia, cioè di una delle zone più 
povere della comunità. 

La seconda serie di misure, 
quelle per il latte, parte dalla 
constatazione che l'Europa 
« bianca » sta soffocando sotto 
una montagna di latte in pol
vere invenduto, che ha toccato 
la cifra fantastica di 750 mila 
tonnellate, e minaccia di arri
vare l'anno prossimo alle 900 
mila. Per questo tipo di ecce
denza (prodotta come è noto 
dalle grandi aziende zootecniche 
olandesi e francesi) si propon
gono al contrario nuove compli
cate misure di sostegno, che 
porterebbero il già ingente fi
nanziamento comunitario dagli 
attuali 1380 miliardi a oltre 2 
mila miliardi. Il sostegno accor
dato dalla comunità alla produ
zione vitivinicola, è bene ri
cordarlo, e ora dell'ordine di 125 
riguardi, e le misure proposte 
tendano a diminuirlo. 

Vera Vogarti 

Ridotte le vendite 

iti prodotti 

petroliferi 
i La disponibilità di prodotti 

petroliferi alla fine del pri
mo semestre 1975 e diminuita 
rispetto allo stesso periodo del 
1974. del 19,7 per cento: del 

;, 6.3 per cento sono Invece di-
•- minuite le vendite di tali prò-
X ciotti sul mercato Interno men-
' tre le vendite sul mercato e-

hanno denunciato un 
del 42,8 per cento. Lo 
— noto 1 Unione Potrò-
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L'estate acuisce il disagio delle popolazioni 

La Puglia ha sete ma l'acqua 
va persa o finisce in mare 

Situazione disperata in 48 comuni del Barese dove l'approvvigionamento è 
ridotto ad un'ora al giorno - Condotte antiquate ridotte ad un « colabrodo » - Un 
progetto termo da due anni - Manifestazioni indette dal PCI per il finanziamento 

Dalla nostra redazione 
BARI. 21 

E' giorno per giorno più 
drammatica la situazione del
l'approvvigionamento idrico a 
Bari e nella intera provincia. 
In quasi tutti i 48 comuni del 
Barese sin dalle prime ore del 
mattino lunghe file di donne, 
munite del recipienti più diver
si, attendono — a volte per ore 
— Il proprio turno per procu
rarsi dalle grandi autobotti che 
sostano nelle piazze del paese, 
una esigua razione d'acqua, 11 
disagio in alcuni casi rischia di 
sfociare nella disperazione. Non 
è raro che IH «ente, per qual
che litro In più tlel prezioso li
quido, si accapigli 

11 problema è più grave nei 
comuni dell'entroterra. A Torit-
to. Trigglano. Sammichcle. Noi-
cattaro. Palo — per citare so
lo alcuni casi — l'acqua giun
ge per una sola ora al giorno 
e in alcuni casi anche- meno. 
In interi quartieri di alcuni paesi 
(come Palo) i rubinetti sono a 
secco da oltre due mesi. Nella 
zona della Mursia il dramma 
annoso clol!« sete è più pesan
te :n questi mesi d'estate. A 
Gravina. Spinatola. Minervino 
e in tutte le borgate della Mur-
gia l'acqua manca da settima
ne. Capita spesso che i rubinet
ti riprendano a scorrere senza 
alcun preavviso e paradossal
mente le residue possibilità di 
approvvigionamento vanno spre
cate. A Bari l'irrigazione del
l'acqua nei giorni scorsi ha su
bito un ulteriore giro di vite. 
La gii ridotta disponibilità (teo
ricamente l'acquedotto pugliese 
ofTre giornalmente 200 litri di 
acqua per ogni nucleo familia
re barese contro i 500 litri di 
Roma e i 700 di Milano) divie
ne ora per ora più esigua. Ades
so l'acqua arriva dalle 7 del 
mattino alle 16 pomeridiane. In
teri quartieri (Japlgia. CEP, 
San Girolamo, parte del quar. 
tiere Cernissi) quasi tutte le 
frazioni (Palese, Santo Spiri
to. Torre a Mare), l'intera zo
na industriale (alcune aziende 
hanno minacciato la chiusura) 
sono a volte sguarnite del vi
tale elomento iJer l'intera gior
nata. 

La situazione quest'anno è 
particolarmente grave per i 
lunghi mesi passati di siccità. 
Si calcola che l'erogazione del
le acque del Seie, che tuttora 
fornisce Bari e il circondario, 
sia diminuita in questi mesi esti
vi di circa mille litri al secon
do, riducendo di quasi un ter
zo la disponibilità d'acqua. Ma 
è un fatto, altrettanto palese, 
che i baresi soffrono la sete 
per l'icompetenza e l'incredibi
le ignavia di coloro che sono 
preposti alla direzione di que
sto servizio: circa un terzo del
l'acqua disponibile si perde lun
go il tragitto delle condotte, an
tiquate e ridotte a veri e pro
pri colabrodo. La Puglia * siti. 
bonde ». giornalmente spreca 
quantità enormi del proprio pa 
trimonio idrico, ne e in grado di 
beneficiare di migliaia di metri 
cubi d'acqua che stagnano tut
tora in immensi invasi inutiliz
zati. 

Prendiamo il caso della diga 
del Pertusillo. realizzata anni 
f« dopo violente polemiche: da 
•1 anni migliaia di metri cubi 
vanno a finire in mare per la 
assenza di normali ed elemen
tari opere idriche. Da appena 
iqi anno « questa par-te qyejj.t* 
acrme mddìsrarro 11 fabbisogno 

idrico delle province di Taran
to, Brindisi e Lecce, mentre la 
parte destinata alla alimentazio
ne idrica della provincia di Ba
ri rimane tuttora scandalosa
mente inutilizzata. La condotta 
che dovrebbe trasportare a Ba
ri quelle acque, coprendo ade
guatamente il fabbisogno del 
capoluogo e quindi consentendo 
il dirottamento delle acque del 
Sele verso i serbatoi del co 
munì dell'entroterra, è da tem
po ferma a Gioia. 

Questo progetto è stato già 
steso e rientra In un più ge
nerale programma di realizza
zioni nella intera provincia per 
un ammontare di 140 miliardi 
(il cosiddetto progetto 14) pre
visto dagli interventi irrigui per 
la Puglia e la Lucania appro
vati dal CIPK due anni fa, Le 
lungaggini burocratiche, l'alibi 
del reperimento dei finanzia
menti, paralizzano queste ope
re vitali che consentirebbero 
una soluzione soddisfacente dei 
problemi Idrici della provincia 
di Bari. 

Tn una serie di manifestazioni 
pubbliche (una assemblea in 
piazza si e tenuta nei giorni 
scorsi a Paio aperta da una re
lazione del compagno D'On-
ghia della segreteria della Fe
derazione, e chiusa dal compa
gno on. Giannini) il PCI ha 
chiesto al governo centrale e 
ai competenti organi dell'Ac
quedotto pugliese misure urgen
ti per il finanziamento di que
ste opere, ormai davvero non 
più dilazionabili. 

Si pensi ad un altro scandalo 
clamoroso: la diga suH'Occhit-
to in provincia di foggia, per 
dieci anni Inutilizzata, le cui 
acque sono sufficienti per l'irri
gazione di ben 35 mila ettari 
di terreno del Tavoliere, e che 
invece sono servite a ridurre 
il tasso salino delle acque del 
Gargano. La Puglia non è po
vera di acqua. Questa regione 
non soffre tonto le sete quan
to della ignavia e della incre
dibile irresponsabilità del grup
pi dirigenti locali e nazionali. 

Angele Angelactro 

Giovane 
disoccupato 
si dà fuoco 
in municipio 

CHIOGGIA. 21 
Un disoccupato di 23 anni, 

Giancarlo Boscolo, di Sotto
marina di Chioggia (Vene
zia) si è dato fuoco agli abiti, 
ieri nel municipio di Chioggia 
dove si era recato per chiede
re un lavoro. Avuta una rispo
sta negativa, si 6 cosparso gli 
abiti con una piccola tanica 
di benzina che aveva portato 
con sé e quindi ha acceso un 
fiammifero. Le fiamme lo 
hanno subito avvolto e sola
mente il pronto intervento di 
due vigili urbani gli ha salva
to la vita. Trasportato al 
pronto soccorso dell'ospedale 
di Chioggia. Giancarlo Bo
scolo vi è stato ricoverato con 
prognosi di 25 giorni per ustio
ni di primo, secondo e terzo 
grado. 

Secondo alcuni testimoni. 11 
giovane, mentre si incendiava 
i vestiti, avrebbe detto: «fac
cio questo per non vedermi 
costretto a compiere cattive 
azioni per vivere». 

Truppe francesi 

invadono 
le Comore? 

RAMPALA IUganda), 21 
L'Organizzazione per l'uni

tà africana ha affermato og
gi che truppe e navi da guer
ra francesi stanno Invadendo 
le isole Comore nell'Oceano 
Indiano, minacciando l'indi
pendenza recentemente con
quistata dall'arcipelago. 

L'acqua ogni due giorni 

Proteste a Napoli 
per il razionamento 

NAPOLI, 21 
A Napoli l'acqua, come pre

visto, e stata razionata. 11 
comunicato prefettizio ha 
avuto effetto immediato. So
no stati indicati 1 vari quar
tieri che un giorno si e un 
giorno no avranno l'acqua, 
ma queste avvertenze non 
hanno calmato le proteste 
che anzi sono continuate an
cora più intensamente in va
ri punti della città. 

Questa mattina 1 vigili del 
fuoco son dovuti accorrere In 
via delle Puglie. In frazione 
Arplno, per spegnere le fiam
me che si levavano dai co
pertoni di gomme che circa 
250 donne e bambini aveva
no acceso bloccando la stra 
da che e una arteria di gran
de comunicazione. La prò-
nata è durata ciré* un'era. 

II motivo è sempre lo stes
so: la mancanza d'acqua. 

Un'altro blocco stradale è 
stato effettuato a Pozzuoli, 
al rione Cappuccini. Poi si è 
spostato sul lungomare di Poz
zuoli. La protesta è stata 
molto decisa ed ha avuto una 
più lunga durata rispetto a 
quella di via delle Puglie. Al
la fine una delegazione è sta
ta ricevuta dal sindaco cne 
ha tentato in qualche modo 
di rassicurare l cittadini. 

Non sono mancate le te
lefonate indignate di molti 
cittadini I quali non solo la
mentano la mancanza d'acqua 
ma affermano che neppure 
le erogazioni previste nel co
municato vengono effettuate. 
Insomma la situazione appa
re più drammatica, con il 
caldo che non accenna a di
minuire. 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 21 

I socialisti continuano a 
sottolineare l'alto numero di 
partecipanti alle proprie ma
nifestazioni, affermando cosi 
di essere la sola forza ca.pace 
di aasicurare l'appoggio popo
lare di cui 11 MFA ha bisogno. 
I comunisti — che quelle ma
nifestazioni si erano proposti 
di impedire — tornato a con
testare alla direzione di quel 
partito la legittima rappre
sentanza, delle « vere masse 
socialiste» e ad accusarli di 
essersi qualificati, con l'azio
ne di questi ultimi giorni, co
me elemento di coagulo del
le spinte reazionarie. L'ala più 
radicale del MFA scaglia, at
traverso la sezione Informa
zione delle forze armate, un 
nuovo attacco contro Soa
res Imputandogli di «travisa
re» e «manipolare» la realtà. 

Non meraviglia che il mi
nistro dell'Informazione, Cor
rela Jesulno, ricevendoci nel 
suo ufficio a palazzo Poz, ab
bia definito stamane la .si
tuazione « instabile, di grave 
crisi », aggiungendo che ad 
essa occorre mettere al più 
presto riparo « non solo con 
un governo che possibilmente 
rappresenti un ventaglio mol
to largo delle forze politiche 
inon direttamente collegato 
ai partiti) ma con una ri
strutturazione di tutti gli or
ganismi di potere, che per
metta finalmente operatività 
e coordinamento di orienta
menti e decisioni ». Goncalves, 
ha detto Jesulno, sta facen
do ogni sforzo, assieme ai 
Consiglio della rivoluzione, 
per formare un governo che 
corrisponda a questo orienta
mento. E' probabile che ci si 
arrivi in settimana. Ma lo 
stesso Goncalves è al cen
tro di una polemica che va 
ovviamente al di là della per
sona e che riflette la spacca
tura delle forze politiche del
la sinistra, 11 profondo fossa
to che separa socialisti e 
comunisti, senza la cui col
laborazione, ammette Jesulno. 
sarebbe assai difficile fare 
qualcosa. 

Parlando questa sera con i 
giornalisti, il primo ministro 
Incaricato Goncalves ha tut
tavia espresso la speranza di 
poter formare un nuovo go
verno entro la fine della cor
rente settimana. « Il nuovo 
governo — ha detto — sarà 
un governo di unità naziona
le del quale le personalità 
prescelte faranno parte co
me individui e non come rap
presentanti del partiti ». 

Mentre era In corso una 
seduta straordinaria del con
siglio della rivoluzione, il 
presidente Costa Gomes ha 
convocato al palazzo presi
denziale Mario Soares. Dopo 
II colloquio con il capo dello 
stato il leader socialista ha 
detto di essere favorevole a 
«un governo di salvezza na
zionale », ma ha ripetuto che 
secondo il partito socialista 
questo non può essere presle 
du*o dall'attuale primo mini 
strj Goncalves accusandolo 
di non avere «il consenso 
della maggioranza dei porto
ghesi ». 

In effetti, la segreteria del 
Partito socialista già stama
ne aveva affermato che Gon
calves «non può garantire il 
ristabilimento di un clima di 
fiducia», perché la sua linea 
politica si è rivelata « inca
pace di risolvere 1 grandi pro
blemi politici. ed economici 
della vita portoghese e di 
opporsi all'Illegale conquista 
dell'apparato statale da par
te del partito comunista». E 
replicando alle critiche del 
MPA. la segreteria del PS ac
cusava I militari di «vietare 
al partito socialista il diritto 
democratico di esprimere una 
opinione su chi deve o no 
formare 11 governo, mentre 
per altro verso non si con
danna, l'appello del partito 
comunista ad erigere barrica
te, e a creare così terrorismo 
e violenza ». A questo pun
to appare assai problema
tico, la possibilità che Gon
calves reperisca nello am
bito del partito di Soares quel
le personalità tecnicamente 
qualificate disposte a parteci
pare a, titolo personale al go
verno di militari e tecnici 
che egli dovrebbe costituire 
entro questa settimana. Lo 
stesso Soares lo aveva esclu
so già ieri, nonostante 1 suol 
amici di partito che avevano 
partecipato nel giorni scorsi 
alle consultazioni con Gon
calves avessero promesso di 
dare una risposta definitiva 
alla luce del programma po
litico e sociale del nuovo go
verno, 

Attraverso la loro sezione 
Informazioni, i militari repli
cano oggi personalmente, co
me si è accennato all'nlzlo, 
alle dichiarazioni di Soares 
su Goncalves e alla linea di 
condotta del partito sociali
sta. L'accusa che essi fanno 
al dirigenti socialisti è di 
«avere architettato abilmen
te un clima di Instabilità 
politica ». 

E' la prima volta che I mi
litari pronunciano un giudi
zio cosi duro e drastico nei 
confronti del partito sociali
sta. Questo non può non susci
tare nuove preoccupazioni, nel 
momento in cui le vie di 
uscita dalla crisi non possono 
certo essere ricercate né al di 
fuori del Movimento milita
re né al di fuori delle forze 
politiche che hanno dimostra
to di avere largo seguito po
polare. Uno scontro fronta
le non potrebbe che portare 
a situazioni con imprevedibi
li sbocchi: certamente non 
positivi. 

Deve • peraltro essere os
servato che fino ad ora 11 
Consiglio della rivoluzione in 

quanto tale non si e pronun
ciato sugli ultimi sviluppi del
la situazione e che a nome 
del MFA si sono avuti solo i 
comunicati della Quinta divi
sione. 

I! comandante del Cop-
con. generale Otelo Sarai-
va de Carvalho. membro 
del Consiglio della rivoluzio
ne e intanto partito stama
ne alla volta di Cuba dove, 
su Invito del governo del
l'Avana, si trattarrà una set
timana. 

Un cenno meritano infine le 
tuttora vive polemiche a pro
posito della questione di ra 
dio Renascenca. l'emittente 
di proprietà del patriarcato 
di Lisbona, occupata dai di
pendenti. A Vlseu. capoluogo 
del distretto di Beira, nel 
nord del paese, è stato orga
nizzato un grosso raduno di 
cattolici, cui sono Intervenute 
alcune decine di migliaia di 
persone con lo scopo dichia
rato (era il tema della ma
nifestazione) di affermare 11 
diritto della Chiesa di dispor
re di Radio Renascenca e re
clamarne la restituzione. 

Sempre nel Nord del pae
se, nei pressi della frontiera 
spagnola, è stata compiuta 
un'azione terroristica contro 
11 radio-faro di Vllar Formo
so, destinato alla navigazio
ne aerea. A quanto riferisce 
il giornale del pomeriggio 
« Diario Popuiar », una poten
te carica esplosiva ha grave
mente danneggiato le istalla
zioni del faro. 

Franco Fabiani 

Dichiarazione 
della 

delegazione 
Cgil-Cisl-Uii 

rientrata 
da Lisbona 

Una delegazione della Fe
derazione CGIL • CISL • UIL 
composta da Aldo Bonacclnl, 
segretario confederale CGIL, 
Emilio Gabagllo dell'ufficio 
internazionale CISL, Nino Fe
noli dell'ufficio Internaziona
le UIL, Mario Glovannln! del
l'ufficio internazionale CGIL, 
ha soggiornato a Lisbona il 
17 e 18 luglio su invito del-
l'Interslndical portoghese. 

Nel corso del colloqui, svol
tisi in un clima di amiche
vole comprensione e tuttavia 
di grande franchezza, le due 
delegazioni sindacali — infor
ma l'agenzia Ausi — hanno 
espresso 1 rispettivi punti di 
vista ohe riflettono orienta
menti ed esperienze profon
damente diverse e che si col
locano in contesti sociali e 
politici assai distanti tra 
loro. 

La delegazione della Fede
razione CGIL-CISL-UIL ha ri
cordato l'appoggio fraterno 
dato dal movimento sindaca
le Italiano alle lotte del lavo
ratori portoghesi contro la 
dittatura e i sentimenti di 
viva soddisfazione con 1 qua
li la classe operala italiana 
ne h« salutato l'abbattimen
to Il 25 aprile 1974, appog
gio e sentimenti che non so
no mutati per quanto ri
guarda la difesa delle recen
ti conquiste di libertà del po
polo portoghese e per la ne
cessità di portare avanti il 
processo in corso, di profon
de trasformazioni economiche 
e sociali nella democrazia. 

E' sullo sfondo di queste 
valutazioni, e pur senza voler 
interferire sulle vicende del
la rivoluzione portoghese, che 
la delegazione della Federa
zione CGIL-CISL-UII, — af
ferma' l'agenzia Ausi — ha 
confermato al segretariato 
dcll'Interslndlcal portoghese 
le riserve e le preoccupazioni 
più volte espresse sia per 
quanto riguarda l'evoluzione 
sociale e politica del Paese, 
sia In riferimento alla costru
zione del movimento sinda
cale unitario portoghese. Le 
due delegazioni hanno indi
viduato alcuni aspetti con
creti di possibile cooperazio
ne: lotta contro il fascismo, 
coordinamento dell'azione per 
ie società multinazionali, di
fesa dei lavoratori emigrati. 

La delegazione della Fede
razione CGIL-CISL-UIL ha 
invitato l'Interslndical a in
viare in un futuro da preci
sare una sua delegazione in 
Italia, auspicando un appro
fondimento del confronto, 
L'Invito è stato accettato. 

Contratto 

per forniture 

di uranio 

all'Italia 
L'AGIP nucleare, società 

del gruppo Eni. e l'Eurodlf, 
hanno stipulato un contrat
to per la fornitura all'Ita
lia di uranio per 1.300 mi
liardi di lire. Il contratto e 
stato firmato a Parigi dal 
prof. Corrado Fiaccavento. 
vice presidente dell'Aglp Nu
cleare e membro della giun
ta esecutiva dell'Eni, e dal 
dott. Georges Besse. ammini
stratore delegato delln tiu-
rodlf, società europea nella 
quale l'Italia è presente at
traverso la stessa Aglp Nu
cleare ed 11 Cnen. La forni
tura ha durata decennale. 
coprendo 11 periodo dal 1980 
al 1990. 

Fanfani 
giungere almeno fino alla tar
da serata, alcuni Buoi fidi 
amici di corrente che altri
menti non avrebbero avuto 
nessuna Intenzione di parla
re. Oltre, al profanfaniani, 
ieri ha parlato soltanto l'on. 
Tavianl (che ora appartiene 
a! gruppo doroteo). critico nel 
confronti della « gestione » 
de) partito e favorevole a un 
mutamento di guida nella DC. 

Qualche spunto di un certo 
Interesse, tanto In Tavianl 
come in altri (per esemplo 11 
sindaco di Roma, Darlda). ri
guarda 11 tema dei rapporti 
con I comunisti alla luce del 
risultato del 15 giugno. E' su 
questo argomento, probabil
mente, che si discuterà con 
una Intensità maggiore nella 
seconda fase del lavori del CN 
democristiano, una volta li
quidata la vecchia segreteria. 
Già Moro, l'altro ieri, ne ave
va parlato largamente, facen
do registrare accenti assai di
versi rispetto a quelli di Fan
fani — chiusi ed esplicitamen
te quarantotteschi — ma la
sciando tuttavia in piedi, seb
bene in forma attenuata, gli 
elementi di una discriminazio
ne nei confronti del PCI. Il 
presidente del Consiglio ha ri
conosciuto, si, che 11 voto apre 
una fase nuova nella vita po
litica italiana, dopo 11 centri
smo e 11 centrosinistra, e ha 
detto che con I comunisti oc
corre trovare un modo per 
« concorrere dialetticamente 
alla guida del Paese », ma ha 
anche ripetuto il vecchio ar
gomento secondo cui vi sareb
bero del « nodi » che il PCI 
« non ha sciolto » e che fareb
bero ostacolo a un rapporto 
di collaborazione tra le forze 
democratiche. Oltretutto, ciò 
contraddice quanto di realisti
co è stato detto, anche da 
Moro, sul significato del voto 
del 15 giugno. 

Tavianl. riguardo al PCI. ha 
detto che il fatto che si rifiu
ti la « con fusione » tra mag
gioranza ed opposizione, non 
esclude «che si debba rico
noscere che non sono vii' at
tuali la crociata ideologica e 
la discriminazione, non solo 
sul piano parlamentare, ma 
anche nella più vasta area 
della vita politica nazionale », 
In polemica con Fanfani, Ta. 
vlani ha affermato che pro
spettare l'alternativa centri
sta oggi può anche assumere 
il significato di un suicidio. 
Per quanto riguarda il partito 
de. l'ex ministro degli Interni 
ha sostenuto che occorre ri
pudiare «fa tentazione dell'In-
tegralismo, le lusinghe dello 
csauloramcnto dei partili in
termedi e il pernicioso mirag
gio di un blocco d'ordine con
servatore ». Darida, che appar
tiene alla corrente di Fanfa
ni, ha affermato che 11 pro
blema del rinnovamento della 
DC si none, «come a Napoli 
nel 1954», in modo globale: 
la linea politica dovrebbe es
sere caratterizzata — ha sog
giunto — da una «straw.v.x 
democratica a tutto ~a>npo, 
cìie non abbta timore del con
tatto e del confronto con il 
PCI ». 

Nella serata ha parlato 11 
ministro Forlani, Impegnan
dosi In una difesa d'ufficio di 
Fanfani. Ha detto che la gen
te vuole ben altro che 11 «cam
biamento del segretario » e 
che, d'altra parte, 11 muta
mento dovrebbe essere 11 « ri
sultato di un discorso» (cioè 
di un congresso), e non una 
« espiazione sacrificale ». 

L'intervento di Forlani ha 
dato a Fanfani l'appiglio per 
una ennesima dichiarazione 
alla stampa. Egli ha elogiato, 
oltre che l'attestazione di 
amicizia, anche la « lucidità 
di pensiero » dell'oratore. E si 
è vantato di aver visto quasi 
nascere Forlani, raccontando 
quindi un episodio — « avve
nuto il 29 luglio 1959» — di 
quando, ha detto, giunto In 
ritardo a un comizio a Pesa
ro, chiese per quale ragione 
non avessero fatto parlare 
l'attuale ministro della Dife
sa, che si trovava già in quel
la città. « Ma noi aspettava
mo lei», gli risposero. «Ave
te fatto male, soggiunsi — ha 
raccontatb Fanfani —, perchè 
Forlani è bravissimo ed un 
giorno sarà segretario della 
DC ». Secondo lo stile ben no
to del personaggio, Fanfani 
non rinuncia a cercare di In
fluire sul giuochi della suc
cessione, magari sciorinando 
aneddoti risaputi, e comun
que dimenticando che egli 
stesso contribuì — due anni 
la — a interrompere brusca
mente la carriera di Forlani 
come segretario de. 

Sempre sulle questioni del 
dopo Fanfani. è stata diffusa 
una nota della corrente di 
« Forze nuove ». « In relazione 
u eventuali candidature alla 
segreteria de — afferma il co
municato — il gruppo non 
può che ripetere la risposta 
data da Donat Cattin alle 
proposte avanzate dal gruppo 
di maggioranza relativa (cioè 
alla proposta Piccoli del do-
rotei - ndn; non ci sono e 
non ci possono essere preclu
sioni sulle persone: occorre 
perù che la candidatura sia 
sostenuta da una chiara linea 
politica sui punti emergenti 
e immediati come sulla linea 
di fondo ». I forzanovisti ri
cordano anche che una rispo
sta analoga — nel corso della 
riunione al Grand Hotel — 
venne data da Marcora, per I 
basisti. « Ne consegue — af
ferma Il gruppo di Donat Cat
tin — l'esplicita richiesta di 
un aperto dibattito dopo la 
votazione sulla relazione Fan
fani, nel caso in cui questa 
fosse respinta ». 

Montemaggi 
a lavorare nel comitato pro
vinciale dell'Unione donne 
italiane. Nel '35 e chiamata a 
far parte degli organi diret
tivi della Federazione come, 
nista fiorentina. Lavora, dap
prima, alla sezione stampa e 
propaganda, • .successlvumen 
te diviene responsabile della 
commissione femminile. 

Dirigente attiva, stimata e 
conosciuta, nel I960 è eletta 
nel Consiglio comunale di Fi
renze, ma l'impegno è di bre
ve durata perché rammlnl 
straztone La Pira non conclu
de la legislatura: ad essa su
bentra il commissario pre
fettizio. Nel *S5 la compagna 
Montemaggi é rieletta al 
Consiglio provinciale, dove 
ha modo di dimostrare le 

proprie capacità politiche e 
amministrative, come asses
sore alla Pubblica Istruzione 
e come assessore all'Assisten
za. Sono anni quelli in cui. 
di fronte alle ricorrenti cri
si dell'amministrazione comu
nale fiorentina, la Provincia 
si carica di compiti sempre 
più rilevami. Nel '70 Loretta 
é eletta al Consiglio regiona
le e viene chiamata a pre
siedere la quarta commissio
ne consiliare permanente che 
si occupa dei problemi della 
sanità, dell'assistenza e del
la sicurezza sociale. In que
sto nuovo incarico la com
pagna Montemaggi ha modo 
di approfondire ed estendere 
la propria conoscenza della 
vita degli enti locali e del 
problemi politici e ammini
strativi della regione. 

Come presidente della TV 
commissione, promuove una 
serie di consultazioni tra le 
forze politiche e sociali, le 
organizzazioni sanitarie e gli 
enti locali, attorno alle que
stioni riguardanti la program
mazione sanitaria e ospeda
liera, la zonizzazione, i con
sorzi socio-sanitari. Il plano 
ospedaliero, la legge di de
lega sull'assistenza sociale, 
che sancisce 11 diritto per tut
ti all'assistenza, e la legge 
per la tutela della maternità 
e dell'Infanzia e per la pre 
venzlone della salute negli 
ambienti di lavoro. Nell'ai-
frontare queste Imoortantl 
scelte, compiute dalla mag
gioranza di sinistra che gui
da la regione, la compagna 
Montemaggi ha modo di 
manifestare la propria com
petenza, contribuendo a de
finire le linee di Intervento 
della regione nel settore sa
nitario e assistenziale e di 
costruire. Intorno ad esse, 
quando è possibile, la con
vergenza del più ampio schie
ramento di forze politiche e 

democratiche. Il 15 giugno 
scorso e stata rieletta consi
gliere regionale nella circo
scrizione di Firenze. La com
pagna Montemaggi (che è 
sposata ed ha una figlia di 
1» anni, Mirella, che frequen
ta 11 liceo classico) e stimata 
come una donna semplice e 
schietta, sensibile al proble
mi degli altri, che non ama 
parlare di se stessa. 

La elezione a presidente 
del Consiglio regionale se le 
fa avvertire da un lato tutto 
il peso della responsabilità 
che una carica de! genere 
ovviamente comporta, le si 
presenta nello stesso tempo 
come un'attività stimolante , 
«poiché la introduce su un 
terreno politicc più generale j 
per la problematica che l'In- I 
corteo coinvoloe e per l'In- I 
treccio dei rapporti polìtici r \ 
sociali », i 

Telefoni ! 
i 

della concessionaria telefo- j 
nlca SIP. I 

La relazione comincia col > 
riconoscere che il servizio te. 
lefonico è ben lontano dal ì 
raggiungere l'estensione di al- | 
tri servizi, come l'elettricità, ! 
l'acqua, i trasporti e — sia pu
re con gravi lacune — il gas. I 
Il perché però non viene dei- ! 
io. La risposta e implicita nei I 
fatti, poiché l'aumento della • 
spesa di prima istallazione e 
il pagamento obbligatorio del
le duecento telefonate fatte i 
o non fatte hanno come sco
po non di frenare <! «consu- .-
mlsmo» — che ri'hiede'ebbe \ 
semmai di far pagare i ser. ] 
vizi effettivi — ma di frena
re, o anche impedire, proprio 
l'istallazione dell'apparecchio 
telefonico da parie di quelle 
categorie seriali clic hanno... 
la cattiva reputazione di non 
usare molto il telefono. Quan
te domande di allacciamento 
telefonico vi sono, talune ine- > 
vose da anni'.' Vuesto dato I 
Tiort viene fornito, ma si sa , 
die ad un certo momento han- | 
no superato il milione, siamo j 
dunque in questa situazione , 
assurda: la quasi totalità del- j 
le fabbriche italiane denun- j 
eia. oggi, una crisi di « do
manda»: qui c'è invece una j 
enorme domande, insoddisfat- i 
ta, che l'impresa temipubblica | 
respinge per sé, 'acendo man- i 
care le commesse e il lavoro \ 
anche a quanti lavorano nel ; 
suo slesso settore. 

I dirigenti della STET-IR1- \ 
SIP replicano che « gli ozio- • 
nlsti, per investire, vogliono | 
un profitto ». Ma gli azionisti ' 
della SIP e della STET han
no avuto, senza interruzioni, 
i maggiori profitti pagati da • 
società italiane: perchè' allora ] 
non sono stati istallati i tele
foni richiesti, riducendo i co- \ 
sii con un'utenza più larga? i 
La risposta sta nascosta nelle j 
pieghe della «relazione », da ' 
cui risulta che nel 1974 sono ' 
stati fatti S40 miliardi di in- I 
vestimenti: di essi gli azioni- i 
sfi non hanno pagato nem- . 
meno il 51",-: tutto è stato, 
in pratica, fornito dall'utente. 

II costo d'investimento <un \ 
milione e 1G4 mila lire per , 
nuovo abbonato) viene reca- ; 
perato in molti casi entro 2-3 j 
anni. Non esistono industrie j 
né speculazioni immobiliari, j 
che consentano di rientrare . 
nell'intero capitale in 2-3 an- , 
ni. Gli investimenti li paga \ 
dunque l'utente e a chiunque \ 
piacerebbe aumentare 11 pro
prio capitale senza anticipa- ! 
re del suo. E poiché l'utente \ 
paga, esige sia una spiegazio- i 

ne c/uaru circa la formazione 
dei costi, sia un impegno ri 
ridurli, di cui invece non esi
ste traccia nei programmi e 
nelle dichiarazioni. 

Tre ministri hanno respon
sabilità dirette: quello del 
Bilancio, presidente del comi
tato per Ut programmaziove-
CIPE: quello dell'lnd'iitna, 
che Ita la responsabilità delle 
politica dei prezzi: quello del 
le Telecomunicazioni, gesto
re nominale della conven
zione che affida i telefoni, ser
vizio pubblico, a una società 
di statuto privato. Nessuno 
di essi si preoccupa che la ge
stione telefonica, operando *'• 
paramente da quella dell'elet
tricità, dell'acqua e del gas li 
«servizi a rete» di ogni inse
diamento moderno'. si è re
sa famosa come « quella che 
butta all'aria i marciapiedi 
due volte all'anno », il che av
viene per mancanza di coor
dinamento con le altre alien-
de a livello territoriale, -or 
la conseguenza di eno-rni 
sprechi. Questi ministri i-.an-
no accettato l'elenco dei coiti 
e hanno decretato che i cittn-
dtni italiani paghino ad «•-
clii chiusi, senza nemmeno 
curarsi, ad esempio, di quan. 
do e come saranno introdotte 
realmente le centrali elettro
niche, di cui si parla da anni. 

All'alba del giorno 19, umile 
e alto ne] suo dolore *: e spento 

PASQUALE DI COSTANZO 
già Soprintendente, per trenta 
anni, del Teatro di S. Carlo, hi 
minora e possente fiaccola <H 
arte e di bene. 

Ne dà l'annuncio a quanti fio 
dettero della Sua luce e del Su* 
calore la moglie Assunta, prima 
ed ultima gioia pura della Sua 
vita terrena. 
Napoli. 22 luglio 1975 

I cognati Anna. Luigi, Ludo 
vico. Cristina Mattiello. che Lo 
ebbe come maestro e guida t# 
vita, la nipote Arma Maria Mat
tinilo col manto dott. Enzo D'Ani 
tuono ed i parenti tutti comu
nicano con animo pervaso di do
lore il trapasso, avvenuto in 
piena serenità, del 

gr. uff. 

PASQUALE DI COSTANZO 
Napoli. 22 luglio 1975 

Giorgio Marconi ringrazia com
mosso gli operai tutti dell'Im
presa ed in particolare quelli 
che anche da lungo tempo non 
ne fanno più parte, che hanno 
voluto manifestare con cosi af
fettuosa partecipazione il loro 
sincero cordoglio per la per
dita del 

Dott. Ing. 

FRANCESCO MARCONI 

lACP-Modena 

Avviso di 

appalto concorso 

L'JACP di Modena, con **4* 
in Via Sabbatino n. 39. indirà 
quanto prima un appalto con
corso, rivrvato alle noie Coo
perative, per la realizzazione 
de: seguenti lavori: 

Costruzione di n. 164 alloggi 
di cu) n. 108 r l tpet t ivamento 
in Comune di Modena • n. 5* 
al lodgi in Comune di Carpi -
Importo lavori previsto per l'Ap
palto 4 di L. 2.225.000.000. 

Le Cooperative interessato, con 
domanda indirizzata a questo En
te, possono chiedere di esseTe 
invitate al predetto appalto-con
corso entro 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente 
avviso. 
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lACP-Modena 

Avviso di 

appalto concorso 

L'IACP di Modena, con «eoe 
in Via Sabbatini n, .19, indirà 
quanto prima un appailo con
corso, riservato alle sole Coo
perative, per la realizzazione de: 
seguenti lavori: 

Cottruz lon* di n. 111 alloggi 
di cui n. 84 rl»pett ivament« In 
Comune di Sassuolo • n, 27 al 
loggl in Comune di Fiorano -
Importo lavori previsto per l'ap
palto è di L. 1.S19.000.000. 

Le Cooperative interessate, 
con domanda indirizzata a que
sto Ente, possono chiedere di 
essere invitate a] predetto ap
palto-concorso entro 10 giorni 
dalla data di pubblicazione 4el 
presente avviso. 

Direttore 
LUCA FAVOLIMI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio Di Mauro 
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